Sabato 23 ottobre 2010 a partire dalle ore 15 si è svolta la programmata Tavola Rotonda dal titolo “Centrali Nucleari, Energie Rinnovabili, Risparmio Energetico “ alla presenza del Vice Sindaco, dei rappresentanti delle Associazioni , Partiti politici invitati e di circa 120 persone.

Il Presidente della Sezione Acli di Cerro Maggiore sig. Carlo Caccia ha introdotto i lavori con la lettura del documento allegato, quindi è seguito l’intervento del  Vice Sindaco in rappresentanza del Comune di Cerro Maggiore che ha apprezzato l’iniziativa e ha comunicato che anche a livello comunale si sta progettando la installazione di  un impianto fotovoltaico.

Il moderatore sig. Emanuele Bompan ha dato inizio ai lavori con    l’introduzione degli argomenti

L’intervento dell’ing. Flavio Parozzi ha riguardato le problematiche inerenti l’eventuale installazione di centrali nucleari in Italia. L’opinione di Parozzi è che, considerata la situazione dei consumi elettrici, sia necessaria la produzione di una quota base di energia elettrica dal nucleare; questo per uscire dalla dipendenza energetica da gas e petrolio, combustibili sempre più costosi, di riserve limitate e, soprattutto per il petrolio, molto inquinanti.

Non è inoltre pensabile di sostituire questa parte di energia di produzione nucleare con il ricorso a fonti rinnovabili  (biomasse, idraulica, vento e solare); il contributo delle fonti rinnovabili è sicuramente da incentivare, ma un loro impiego su larga scala non sarebbe compatibile con la gestione globale della rete elettrica a causa della loro dipendenza, almeno per vento e solare, dalle condizioni climatiche.

Anche dal punto di vista del costo finale dell’energia prodotta il nucleare risulta competitivo, pur tenendo conto dei costi previsti per lo smantellamento delle centrali a fine ciclo e di quelli relativi allo smaltimento delle scorie radioattive. Parozzi ha chiarito che la maggior parte delle scorie è facilmente trattabile perché debolmente radioattiva; rimangono però dei prodotti di fissione non riutilizzabili e il combustibile esausto che costituiscono scorie di  alta radioattività. Le scorie vengono attualmente  fuse in blocchi di vetro e sistemate in un deposito intermedio controllato per una quarantina di anni; successivamente questi blocchi dovrebbero essere immagazzinati in profondità sotto la superficie terrestre.
Ha poi presentato le caratteristiche principali degli attuali reattori con particolare riferimento alle ultime dotazioni di sicurezza, ponendo l’ accento sulle differenze tra i reattori che verrebbero installati in Italia e quello di Chernobyl. La catastrofe  di Chernobyl  è stata provocata dalla mancanza di barriere di sicurezza in quel tipo di reattore,dai dispositivi di comando che non erano alla portata del personale e da violazioni delle prescrizioni di funzionamento.
Un ultimo accenno ha riguardato la prospettiva di produrre energia dalla  “fusione nucleare” che è la fonte di energia del sole e delle stelle; si prevede che a livello commerciale centrali a fusione potrebbero essere disponibili a partire dalla seconda metà del 2000.
Andrea Poggio di Legambiente ha invece sostenuto che l’energia che potrebbe essere prodotta da fonti rinnovabili sarà sufficiente a sostituire totalmente quella che si pensa di produrre con centrali nucleari.
Occorre puntare decisamente sul risparmio energetico, sull’impiego di pannelli solari fotovoltaici e termici,  pale eoliche, biomasse. L’eventuale difficoltà creata alla gestione della rete elettrica da un aumento considerevole della produzione di energia molto distribuita sul territorio, potrà essere superata passando da un sistema globale di gestione della rete a sistemi più piccoli  locali.

Poggio ha citato il progetto “Desertec”  che ha come obiettivo la produzione e la trasmissione di energia solare ed eolica nelle aree del Medio Oriente e del Nord Africa , sia per soddisfare il fabbisogno locale sia per provvedere al 15% circa del fabbisogno energetico dell’ Europa entro il 2050. Si tratta di un maxi-progetto internazionale che sta diventando il simbolo dell’energia verde prodotta su larga scala.
Ha presentato poi esempi di realizzazioni di edifici localizzati nel nord Europa progettati in modo specifico per il risparmio energetico con assenza di box per le auto. Occorre un cambiamento culturale che includa lo sviluppo di un nuovo modello di trasporti che punti molto di più sul trasporto pubblico, su piste ciclabili e pedonali.
 Facendo seguito al dibattito si è concluso che la soluzione, almeno secondo Parozzi, che potrebbe ridurre l’attuale dipendenza energetica dell’Italia consentendo una produzione di energia in proprio, sembra essere quella della coesistenza tra fonti diverse in un mix nuovo ed equilibrato.   

La Tavola Rotonda si è conclusa alle ore 18.30 con piena soddisfazione dei partecipanti che hanno elogiato l’iniziativa.

